
 

  
   

Agenda Alumni FTL 

In questo numero 

 

Saluto della presidente 

 

Vita dell’associazione: 

- Sconti Eupress e Rivista 
- Progetto tutoring 
- Presentazione 
  del Comitato studenti FTL 
 
Eventi FTL 

 

Interviste: 

- don Innocent Nyirindekwe 

- mons. Jean Raoelison 

- Ester e Gerardo 

Cari Alumni, 

avrete certamente intuito dalla nuova 
veste grafica dell’Agenda che la nostra 
Associazione sta pian piano crescendo. 
Aumenta il numero dei soci, nascono 
nuove iniziative e l’Associazione cresce 
nella consapevolezza del suo ruolo di 
mediazione tra gli studenti laureati e la 
FTL. La ricorrenza del 25mo anno di 
fondazione della nostra Facoltà è stata 
l’occasione per dare maggiore visibilità 
anche all’Alumni FTL.  

La visibilità, dunque, riassume il 
programma che l’Associazione si è data 
quest’anno. Visibilità per far conoscere 
la nostra realtà associativa, 
primariamente a tutti gli studenti laureati 
ma anche a tutti coloro che gravitano 
intorno alla nostra FTL. Per rendere più 
efficace e capillare il contatto con gli ex 
studenti l’assemblea, riunitasi in 
novembre dello scorso anno, ha chiesto 
alla FTL di creare un indirizzario unitario 
di tutti gli studenti laureati presso la 
nostra Facoltà. Questo perché dai primi 
anni della sua fondazione a quelli più 
recenti molte cose sono mutate. 

Uno dei progetti che l’Associazione 
vorrebbe realizzare a partire da questo 
indirizzario completo è un 
aggiornamento di tutti i dati degli 
studenti, comprendenti anche l’attività 
accademica e professionale svolta al 
termine degli studi. Si vorrebbe così 
dare visibilità ai successi che hanno 
raggiunto in svariati campi gli studenti 
formatisi a Lugano. 

Con questo numero dell’Agenda 
vogliamo concretizzare questo 
proposito pubblicando alcune brevi 
interviste a due ex dottorandi FTL che 
sono attualmente rispettivamente un 
vescovo e il rettore di una facoltà 
teologica da lui fondata. Le interviste 
andranno ad arricchire anche la 
sezione “interviste” del sito della 
Facoltà. 

 

Tutto questo è possibile grazie anche 
alla felice collaborazione iniziata con il 
Comitato studenti FTL che, ci 
auguriamo, possa intensificarsi e 
arricchire entrambe queste realtà 
associative. Ricordiamo che molti 
studenti attualmente iscritti ad un ciclo di 
studi di master, licenza o dottorato 
hanno anche conseguito un titolo di 
studio precedente presso la FTL ed 
hanno quindi lo statuto di alumni. 

L’Associazione Alumni si impegna a 
garantire alcuni vantaggi agli studenti 
laureati per favorire la continuità del loro 
rapporto con la FTL e, allo stesso 
tempo, per promuovere le proposte 
formative della Facoltà. 

Oltre ad usufruire di uno sconto del 50% 
sulle iscrizioni ai singoli corsi in qualità 
di uditori, gli associati e tutti gli studenti 
che hanno conseguito un titolo 
accademico presso la FTL possono 
avvalersi di una riduzione del 20% sul 
prezzo delle pubblicazioni Eupress e su 
un singolo numero della Rivista 
teologica di Lugano. 

Inoltre è in corso di realizzazione un 
progetto di tutoring per i nuovi studenti 
iscritti alla Facoltà di Teologia. Un 
gruppo di ex-alunni, nei limiti della loro 
disponibilità di tempo e mettendo a 
disposizione le loro competenze e la loro 
esperienza, cercheranno di facilitare 
l’ambientazione delle matricole in 
Facoltà e di fornire consulenza (se 
possibile anche assistenza) agli studenti 
anche nello sviluppo del loro percorso di 
studio. 

Questi i passi compiuti 
dall’Associazione e i progetti da 
concretizzare, un passo alla volta! 

 

Chiara Benzoni-Ferriroli, 
presidente dell’Alumni FTL 

 Maggio 2018 



 

  Nuovi sconti Eupress 

per gli studenti laureati 

Coloro che hanno conseguito un titolo di 
studio presso la FTL beneficeranno da 
quest’anno di uno sconto su tutti i volumi 
editi dalla Eupress del 20%. Questa 
agevolazione, voluta dall’Associazione 
Alumni FTL, vuole essere un incentivo per 
promuovere l’acquisto e la divulgazione 
delle pubblicazioni della nostra casa 
editrice. Per questo ci impegniamo anche 
a pubblicizzare le novità editoriali 
attraverso la nostra Agenda. 

Grazie alla nuova partnership dell’editore 
italiano Cantagalli, a partire dall’anno 
2016 i volumi pubblicati da Eupress FTL 
possono godere di una promozione e di 
una distribuzione più precisa e capillare, 
contribuendo così a conferire ulteriore 
visibilità e prestigio agli studi compiuti 
nella o in collaborazione con la FTL. 
Eupress, diretta dal Prof. Dr. Antonio 
Tombolini, gode di una nuova 
organizzazione (prevedendo un 
curatorium ed un comitato scientifico) e di 
una nuova operatività, decisamente più 
snella ed accurata. 

 

Novità editoriali 

João Paulo De Mendonça Dantas,  
Lo Spirito Santo “anima” del Corpo 
Mistico. Radici storiche ed esempi scelti 
dell’ecclesiologia pneuma-tologica 
contemporanea 
 
Donal Anthony Foley, Comprendere 
Medjugorje. Visioni celesti o inganno 
religioso? (CdM 14), 2017 
 
Giancarlo Camisasca, La bellezza e il 
suo artefice. Alcuni termini del 
vocabolario della bellezza in ebraico 
biblico 
 
Prossime uscite programmate: 

Pierre-André Burton, Aelredo di 
Rievaulx 1110-1167. Dall’uomo 
frammentato all’essere unificato. Saggio 
di biografia esistenziale e spirituale 
 
Andrzej Pastwa, Il bene dei coniugi. 
L’identificazione dell’elemento ad 
validitatem nella giurisprudenza della 
Rota Romana 

Vita dell’Associazione 
Tutoring: un progetto 

di consulenza e assistenza agli studenti 

Alcuni ex-alunni sono disposti a fornire consulenza e assistenza agli 

studenti, soprattutto a quelli all’inizio del loro percorso di studi 

universitari, allo scopo di permettere loro di ambientarsi nella Facoltà 

superando le difficoltà iniziali di ordine linguistico (se non sono di 

madrelingua italiana) e metodologico.  

Il progetto dovrebbe partire con il prossimo anno accademico 2018-

2019. Eventuali interessati ad usufruire di questo servizio o viceversa 

propensi a fornire la loro collaborazione possono rivolgersi a Giancarlo 

Camisasca – tel. 091/9721924 (e-mail: g.camisasca@bluewin.ch). 

 

Collaborazione con il Comitato studenti  

Molti studenti attualmente iscritti alla FTL hanno già conseguito un titolo di 

studio in precendenza nella nostra univerità, sono quindi alumni. Sono molti 

gli interessi e le problematiche che accomunano l’Associazione Alumni e il 

Comitato studenti. Per questo si è deciso di avviare una collaborazione tra le 

due realtà. 

 

 

 

 

Il Comitato studenti della FTL è un organismo collegiale che si 

interessa ai problemi e alle questioni riguardanti gli studenti. Eletto 

all’inizio di ogni anno accademico, attualmente è composto dalla 

presidente Valentina Anzini, dal vicepresidente Nathan Fedier, dal 

segretario Emanuele Martinelli e da due membri (uno del percorso di 

studi di teologia e uno del percorso di studi di filosofia). 

Il compito del presidente, del vicepresidente e del segretario è quello 

di rappresentare gli studenti in seno al Consiglio di Facolta e di essere 

loro portavoce. Oltre alle classiche formalità, quali la convocazione 

delle assemblee semestrali, il Comitato studenti si occupa 

dell’organizzazione della festa degli studenti di fine anno accademico, 

che quest’anno ha luogo per il terzo anno, a cui si è integrata, a partire 

dallo scorso anno, anche la cerimonia di consegna dei diplomi. 

Valentina Anzini, 

presidente del Comitato studenti della FTL 



 

  
Comitato Alumni FTL 

 

Presidente: 

Chiara Benzoni-Ferriroli 

Vicepresidente: 

Giancarlo Camisasca 

Segretaria: 

Catrina Granata 

Membri del comitato:  

David Anzalone 

Andrea Hefti 

Linda Pellicioli 

Maria Grazia Baumgartner 

 

 

 

INFO: 

alumni@teologialugano.ch 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Eventi FTL 
 

Festa degli studenti 

Organizzata dal Comitato studenti il 17 maggio. 

Alle 18.00 ci sarà la Santa Messa nella Basilica del Sacro Cuore 

presieduta da S.E. Mons. Valerio Lazzeri.  

Seguiranno, dopo l'aperitivo organizzato dall'Associazione Alumni, la 

consegna dei diplomi e la cena. 

 

Corso estivo di archeologia e topografia 

È consultabile sul sito della Facoltà il programma del corso estivo di 

archeologia e topografia organizzato dall’ISCAB-FTL dal 29 giugno 

al 20 luglio 2018. 

 

Sotto: alcuni ricordi della festa dello scorso anno. 



Questo perché, durante il mio percorso di studi, ho dovuto affrontare 
due volte nuove culture, due nuove situazioni diverse, prima in 
Germania e poi a Lugano, e mi sono adeguato positivamente ed ero 
preparato anche per altre cose. Purtroppo, il mio rientro in Congo ha 
coinciso con un periodo molto difficile a causa delle guerre. Ho 
vissuto questa situazione con serenità perché è il mio Paese e sono 
contento di esserci e di poter aiutare e mi sembra che la 
preparazione che ho ricevuto qui mi abbia anche aiutato a fare 
qualcosa di più, nella mia Diocesi e nella mia terra. 

Cosa reputa molto importante per una buona formazione teologica? 

Quando si studia la teologia nei primi anni, siamo nella generalità. 
Si impara, si viene formati. Ma quando si va verso la fine degli studi 
ci si prepara ad affrontare le situazioni della vita. Il consiglio che 
posso dare, quindi, è dire agli studenti: “Fate tesoro di quello che 
state studiando, vi aiuterà, ma non è tutto, perché nella vita si 
imparano tante cose”. La teologia non è una teologia “unica”, la 
teologia è “multicolore” e quindi, quando si torna a casa, non si deve 
restare rinchiusi, come in un ghetto, ossia in una situazione che, 
appunto, si chiude. Quindi, uno studente che esce dalla Facoltà di 
Teologia deve sapersi confrontare con le nuove situazioni e dare 
loro delle risposte. 

 

 

  

Il personaggio 

Ordinato prete nella diocesi di Goma, 

nella Repubblica democratica del 

Congo, nel 1992, ha conseguito il 

dottorato in teologia a Lugano dopo gli 

studi a Paderborn, in Germania. 

Professore associato dell’Università 

pubblica di Goma, ha insegnato diritto 

canonico al seminario di Buhimba ed 

ha assunto diverse cariche nella sua 

diocesi. Ha fondato nel 2011 

l’Università cattolica La Sapientia, 

della quale è attualmente Rettore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La sfida di una Facoltà multiculturale 

Intervista a don Innocent Nyirindekwe 

Come ha deciso di completare i suoi studi a Lugano? 

Sono sacerdote da 25 anni. Dopo 6 anni di lavoro pastorale in parrocchia, il 
mio Vescovo mi ha mandato a studiare Diritto canonico in Germania, a 
Paderborn. Il prof. Libero Gerosa, con il quale stavo preparando la mia tesi, 
mi ha chiesto di scendere in Ticino con lui e così sono venuto a completare i 
miei studi in teologia orientati al Diritto Canonico qui a Lugano sui movimenti 
ecclesiali e le nuove comunità.  

Quali sono gli aspetti della formazione che ha apprezzato maggiormente alla 
FTL? 

Durante il mio soggiorno in Germania avevo fatto una esperienza nuova, non 
solo come sacerdote ma anche come studente: avevo incontrato una nuova 
cultura, la cultura tedesca. All’inizio non era facile per me sentirmi a casa in 
questa cultura. Dopo 2 anni sono venuto in Ticino ed ho trovato un altro modo 
di vivere che mi era sembrato più aperto. Mi avevano affidato anche una 
parrocchia, quella di Maroggia, di cui sono stato parroco per tre anni, prima 
di rientrare in Africa. 

Dal punto di vista accademico, ho potuto attingere ad una diversità di 
formatori: ho incontrato professori che venivano dalla Germania, dalla 
Svizzera e anche dall’Italia. Questo mi ha permesso di avere un’apertura 
accademica multiculturale. Posso dire, quindi, che quello trascorso a Lugano 
per me è stato un periodo molto arricchente e sono molto contento di aver 
fatto questa esperienza. 

Quali aspetti ha dovuto maggiormente inculturare nella sua Diocesi? 

Tornando a casa, in Congo, ho avuto subito l’incarico di dirigere il centro 
pastorale della Diocesi che si occupa dell’evangelizzazione. Mi sono 
occupato anche dell’insegnamento del Diritto canonico in seminario, poi sono 
stato nominato Cancelliere della Diocesi e anche Segretario del Vescovo. 
Erano tante cose assieme ma Lugano mi aveva preparato bene.  

Studenti e professori della FTL. 



 

 
Da studente in Ticino a Vescovo in Madagscar 
Intervista all’alumno mons. Jean Raoelison 

Il personaggio 

 

Nato nel 1963 in Madagascar, S.E. Mons. Jean de Dieu 

Raoelison è stato ordinato sacerdote nel 1996. 

Ha svolto varie mansioni nella sua Diocesi e, nel 2008, ha 

conseguito il Dottorato presso la Facoltà di Teologia di 

Lugano. 

Nel 2010 è stato eletto Vescovo titolare di Corniculana e 

nominato Ausiliare dell’arcidiocesi di Antananarivo. 

Invitato a Lugano ad intervenire durante la settimana di studio 

intensiva di febbraio, ci racconta in una breve intervista la sua 

esperienza di studio a Lugano e il successivo rientro nel suo 

paese natale. 

Nella foto: mons. Raoelison con Gerardo in aula Corecco. 

Se penso al mio caso, quando faccio teologia oggi mi trovo nel contesto difficilissimo dell’Africa: ci sono le guerre, i rifugiati, 
le violenze contro le donne. Queste sono situazioni che forse prima non c’erano ma che possono comparire. Bisogna quindi 
prepararsi ad affrontare le nuove realtà, i nuovi contesti tenendo presente quello che si è ricevuto durante gli studi. C’è lo 
studio, quindi, ma c’è anche la realtà della vita che s’incontra e che è un’altra cosa. 

Un augurio alla FTL per i prossimi 25 anni? 

Auguro alla Facoltà di Teologia di Lugano di aprire ancora di più le sue porte perché la FTL crescerà se apre le sue porte a 
tutto il mondo. Siamo in un contesto di globalizzazione e quindi la FTL dovrebbe affrontare questo contesto. Non si entra nel 
contesto della globalizzazione senza essere aperti e quindi auguro veramente che la FTL si apra a tutte le altre realtà del 
mondo così da poter cercare, come è stato fatto in questa Settimana Intensiva, di capire cosa vivono gli altri. Auguro quindi 
che la FTL allarghi il campo di ricerca, con l’aiuto di esperienze che vengono da altre parti. Infatti ci sono ancora pochi 
studenti che vengono dagli altri Continenti, da altre culture. Allora, la nuova sfida sarà quella dell’interculturalità nello studio 
e la ricerca. 

 



  

Ho studiato a Lugano dal 2004 al 2008 per volere del mio 
Vescovo e ho conseguito un dottorato in Teologia 
Dogmatica.  

Dopo i miei studi sono tornato in Madagascar. 

Sono molti gli aspetti della formazione ricevuta a Lugano 
che ho apprezzato. All’inizio ho seguito i corsi che 
riguardavano il Diritto Comparato delle Religioni e poi 
sono passato alla Teologia Dogmatica. 

Ho apprezzato anche molto i corsi riguardanti le altre 
religioni (ad esempio l’islam) tenuti dal prof. Chiappini e mi 
sono anche sempre piaciute le settimane intensive. 

Alcuni mesi dopo essere rientrato nella mia diocesi papa 
Benedetto XVI mi ha nominato Vescovo della diocesi di 
Corniculana. Questa per me è stata una grande sorpresa 
perché mai me lo sarei aspettato. In seguito, nel 2015, 
papa Francesco mi ha nominato Vescovo di un’altra 
Diocesi che si chiama Ambatondrazaka, che dista 300 
chilometri da Corniculana. 

I personaggi 

In occasione del 25mo anno di fondazione della Facoltà, 

abbiamo pensato di valorizzare anche due figure che hanno 

fatto la storia della nostra università. Stiamo parlando di Ester 

e Gerardo che, con il loro senso pratico, la loro disponibilità e 

con il loro sorriso, ci fanno respirare quel clima familiare che 

rende così speciale la nostra Facoltà di Teologia. 

Grazie, Ester e Gerardo! 

Due volti che fanno la storia della FTL 

Intervista a Gerardo ed Ester 

Per arrivare da una Diocesi all’altra si impiegano 9 ore e le 
strade sono difficilmente praticabili. 

Tutto quello che ho studiato a Lugano mi aiuta tanto, 
soprattutto anche per aiutare la gente. Mi ha dato inoltre 
anche una grande apertura. Tuttavia, in Madagascar 
soltanto il 30% della popolazione è cristiana mentre gli altri 
sono ancora animisti e, attualmente, sta crescendo anche 
il numero di musulmani. Per tutti questi motivi Dio, nel 
pensiero tradizionale malgascio, è un’altra cosa, 
nonostante vi sia qualche legame con il cristianesimo.  

Quello che viene insegnato alla Facoltà di Teologia di 
Lugano è molto buono. Il mio consiglio agli studenti è 
dunque quello di approfittare di tutte queste occasioni 
(settimane intensive e corsi) per arricchire il loro pensiero. 
Non smettiamo mai di imparare! Infatti, anche io, da 
quando sono ritornato in Madagascar penso sempre “devo 
ancora imparare questo o devo ancora fare questo”. 
Quindi è molto importante approfittare di tutto quello che si 
può imparare in questi anni di studio. 

Ester e Gerardo sono sposati da 34 anni, lavorano 
dall’ottobre del 1995 in Facoltà di Teologia e hanno due 
figli. “Quando ero incinta di mio figlio -  racconta Ester - 
venivo a lavorare con il pancione e ricordo che l’economo 
Richner mi riprendeva perché si preoccupava che facessi 
lavori impegnativi. Poco ci mancava che nascesse in 
Facoltà perché ho lavorato fino all’ultimo giorno. 

Quando è nato spesso lo portavamo nella vecchia Facoltà 
e gli studenti, soprattutto africani (ricordo don Frank, don 
Valentino e la cara Elke, assistente di prof. Gerosa…) lo 
prendevano in braccio e lo portavano in giro per la FTL 
intanto che lavoravamo. Saed, uno studente del Libano, 
mi diceva: ‘Porta il bambino che lo curo’. Lo portava 
persino al lungolago. C’era chi diceva che sarebbe 
diventato un seminarista e allora rispondevo 
scherzosamente: ‘Allora non lo porto più, perché voglio dei 
nipotini!’” 

Abbiamo chiesto loro cosa ricordano dei primi anni in cui 
la FTL si trovava in via Nassa. Sono bei ricordi, 
certamente. Lo si legge sui loro volti e si intuisce subito dal 
tono della voce. “A noi piaceva lavorare in via Nassa”, 
conferma Gerardo. Il pensiero va subito alle Teresine, che 
gestiscono lo stabile nel quale ha visto i suoi albori la FTL 
e poi riaffiorano con simpatia i ricordi legati alle piccole e 
grandi difficoltà pratiche Ester sorride pensando al bagno 
“utilizzato – specifica – da tutti, professori e studenti”. 

“La prima cosa che ho fatto, arrivato in via Nassa, è stato 
dotare il bagno di asciugamani di carta e portasaponi”, 
aggiunge Gerardo. 



 

“Ricordiamo con piacere l’economo generale, il signor 
Richner: era molto umano. E anche don Volonté. Dei 
primi anni ci ricordiamo anche degli studenti, quei poveri 
studenti, soprattutto africani, che al mattino erano già in 
ritardo, e correvano per le scale. ‘Perché non prendete 
l’ascensore?’, chiedevamo. ‘Perché le Teresine ci 
sgridano!’. Avevamo un buon rapporto con i professori e 
con gli studenti. 

Ne abbiamo incontrato di recente uno, si è ricordato 
subito di noi. Ricordo molto bene padre Ciccone – 
specifica Ester - era così carino e modesto: mi prendeva 
la mano e conversava con me. Dei primi docenti sono 
rimasti in pochi, come Orsatti, Ventimiglia, Hauke e 
Jerumanis. Non abbiamo conosciuto il vescovo Corecco. 
È morto in febbraio e noi siamo stati assunti in ottobre. 
Ma abbiamo conosciuto il primo Rettore che ci ha fatto il 
colloquio d’assunzione, in maggio. Ci hanno chiamati a 
casa in fretta e furia perché dovevamo iniziare. 

Dei primi anni ricordiamo anche Mons. Chiappini e padre 
Lovato, un rettore molto bravo, molto umano. Poi 
abbiamo conosciuto il professor Eijk, che nel frattempo è 
diventato arcivescovo in Olanda. Ho avuto l’onore – 
aggiunge Gerardo - di conoscere uno studente che è 
diventato Vescovo di Madagascar, don Jean Raoelison: 
l’ho rincontrato e abbracciato quando abbiamo fatto la 
foto per l’Agenda Alumni! Tra gli eventi FTL che 
ricordiamo con piacere vi sono i vari dies academicus”, 
risponde prontamente Gerardo. “Sono venuti molti 
personaggi importanti – aggiunge – “ad esempio l’ex 
presidente della Repubblica italiana Cossiga”. 

Vorremmo sapere come è cambiata la FTL in questi anni. 
Sappiamo che l’attenzione di Ester e Gerardo è rivolta 
soprattutto alla gestione degli spazi e dell’organizzazione 
pratica ma anche alle relazioni con tutte le figure che 
gravitano intorno alla nostra Facoltà. 

Ci spiegano che in via Buffi la Facoltà ha assunto un 
aspetto maggiormente universitario, mentre in via Nassa 
il clima era più famigliare. “Avevamo la cucina in cui gli 
studenti potevano preparare il pranzo, un refettorio, e gli 
studenti che abitavano all’interno della Facoltà.  

Vi soggiornavano anche docenti ospiti. Kreiger, consigliere 
di Wojtyla, malgrado gli offrissero di alloggiare all’Hotel 
International, accettava di dormire soltanto nelle nostre 
camere e di bere dalle tazzine vecchie e brutte”. Quando 
Ester esprimeva la necessità di comprarne altre nuove 
rispondeva: “Non si preoccupi, mi sembra di essere in casa 
mia, in Polonia; anche con voi, che siete così semplici”. I 
ricordi riaffiorano sempre più velocemente, uno finisce la 
frase dell’altra, con sorrisi e assensi. “Anche Morerod, 
vescovo di Friborgo, veniva invitato a delle conferenze, e 
alloggiava nelle nostre camere. Ho avuto il piacere – 
conclude Ester con fierezza - di aiutarli in ogni cosa.” Le 
difficoltà pratiche nella vecchia sede erano tante, e ce le 
riassume simbolicamente Gerardo: “le camere erano senza 
acqua calda e ho dovuto mettere un boiler in ogni camera. 
Abbiamo rinnovato tutto il nostro internato. C’era anche la 
biblioteca con la signora Lantini che metteva la ciotola delle 
caramelle davanti alla biblioteca. Gli studenti venivano 
redarguiti se prendevano troppe caramelle…” 

Alla domanda “cosa sono le cose belle della Facoltà?” 
rispondono insieme senza esitazione: “Certamente 
l’ambiente professionale: il rapporto con i colleghi, con i 
professori. È un aspetto molto importante. La cosa più bella 
è che, ancora oggi, a distanza di 10 o 15 anni, se 
incontriamo studenti o professori, anche per strada, ci 
abbracciano e ci salutano come se fossimo amici di vecchia 
data!. 

Ci auguriamo che negli anni a venire possiamo continuare 
a lavorare con questo clima piacevole e con l’ottimo 
rapporto che abbiamo con i colleghi, con i professori e con 
il Rettore. Non possiamo dimenticare il nostro caro Vescovo 
Valerio, con tutta la sua umanità e disponibilità verso 
ognuno di noi. Anche con gli studenti, ai quali siamo molto 
affezionati, cerchiamo sempre di essere disponibili nei loro 
confronti e si crea sempre un buon rapporto. Comunque, 
oltre al nostro lavoro, siamo sempre qui disponibili per tutto 
e per tutti! Un abbraccio a tutti da parte nostra: a quelli del 
passato, a quelli presenti e speriamo di poterne incontrare 
ancora molti in futuro!” 


